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DIREZIONE SANITARIA 
DIPARTIMENTO DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA 

U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica 
U.O.S. Salute e Ambiente 

DESIO 20832 - VIA NOVARA, 3 TEL. 0362-304872/3  
LECCO 23900 – VIA F. FILZI, 12-TEL. 0341-281212 - TELEFAX 0341-281210 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Al Direttore dell’ATO Lecco  
Elena Arena 

 
 

trasmessa via pec 

 
OGGETTO: Convocazione Conferenza dei Servizi per l’approvazione del progetto definitivo inerente gli interventi per la 
dismissione del depuratore di Imbersago e collettamento al depuratore di Calco Toffo (LC). Comunicazioni di ATS Brianza. 

 
 
 

In esito alla trasmissione della nota di cui all'oggetto, recante prot. ATS n. 77816/22 del 11/10/2022 da parte di codesta 
Amministrazione: 

 vista la documentazione messa a disposizione tramite il link indicato nella comunicazione; 
 considerato che le opere a progetto prevedono la dismissione dell’attuale impianto di depurazione di Imbersago e 

collettamento al depuratore di Calco Toffo, recentemente ampliato che dispone quindi di una capacità adeguata di 
trattare l’apporto aggiuntivo; 

 preso atto che la realizzazione dell’intervento in progetto LRH si prefigge il raggiungimento di tre obiettivi: la 
centralizzazione del servizio di depurazione a Calco Toffo, la dismissione dell’impianto di depurazione di Imbersago, 
ormai obsoleto e il ripristino dell’area attualmente occupata da depuratore di Imbersago, situata all’interno del territorio 
del Parco dell’Adda Nord, riconvertendola ad area verde;  

 tenuto conto dell’esito delle analisi effettuate sui campioni prelevati dei terreni interessati e finalizzate alla 
caratterizzazione preliminare degli stessi; 

 vista l’analisi delle possibili alternative al progetto e quanto illustrato in merito alle motivazioni che hanno condotto alla 
scelta del tracciato e del punto di scarico della nuova tubazione di collettamento all’impianto di depurazione di Calco 
Toffo;  

 considerato che, essendo l’area occupata dal depuratore di Imbersago inserita in una zona di elevato pregio ambientale, 
si prevede di effettuare il completo smantellamento e smaltimento delle apparecchiature idrauliche, elettromeccaniche 
ed elettriche esistenti, di demolire di tutte le opere civili ad eccezione della vasca di equalizzazione iniziale, per la quale 
si propone di riconvertire in vasca di accumulo temporaneo delle acque scolmate in tempo di pioggia e di tutti i reflui in 
arrivo in caso di emergenza; 

 tenuto conto che nella Relazione Tecnica si dichiara che in merito alla dismissione dell’impianto di depurazione di 
Imbersago  si prevede tra l’altro lo “…svuotamento e bonifica, pulizia e sanificazione (attuati ad opera di LRH con i fondi 
a disposizione dell’Amministrazione all’interno del quadro economico dell’opera) di vasche, pozzetti e tubazioni, e 
conferimento a smaltimento dei materiali di risulta;” e “Risanamento della struttura dell’esistente vasca di equalizzazione 
iniziale e suo adeguamento alla nuova funzione…”; 

 considerato quanto illustrato in merito alle opere/ai manufatti in progetto; 
 tenuto conto delle verifiche condotte in merito ai vincoli e tutele ambientali delle aree interessate dalle opere;  
 visto l’art. 228 del TT.UU.LL.SS n. 1265 del 27/07/1934; 
 fatto salvo il rispetto delle norme e di tutti gli adempimenti previsti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 
per gli aspetti di competenza di questa Agenzia Sanitaria si precisa quanto segue. 

1. in merito alla rete fognaria si formulano le seguenti osservazioni: 
a) nel caso di interferenze tre le due tipologie di reti, le condotte delle reti fognarie dovranno essere tenute 

distanti ed a quota slm inferiore rispetto alla quota delle reti di acquedotto; 
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b) è fatto salvo il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; inoltre, con particolare riferimento ai manufatti interrati, “luoghi 
confinati”, nei quali è previsto l’accesso di personale addetto alla manutenzione, si suggerisce di munire i 
medesimi di idonei punti e di sistemi fissi per l’accesso all’interno dei manufatti, aventi caratteristiche 
dimensionali e di resistenza nel rispetto della vigente normativa di sicurezza nei luoghi di lavoro e delle norme 
tecniche applicabili. A tal proposito dovranno essere predisposte ed allegate all’interno del “fascicolo 
dell’opera”, specifiche schede che dovranno contenere le prescrizioni operative per tutte le attività da 
effettuare che prevedano l’accesso di lavoratori in “luoghi confinati”; 

2. relativamente alla dismissione dell’impianto di depurazione di Imbersago, nel caso le evidenze di campo facciano 
presumere la presenza di aventuali contaminazioni dei suoli, si dovrà procedere ad effettuare una indagine 
preliminare dei medesimi, al fine di verificare l’eventuale presenza di passività ambientali ed eventualmente 
attivare le procedure previste dal Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs 152/06. 

Si precisa che per quanto concerne le caratteristiche costruttive delle reti fognarie le quali sono funzionali alla tutela del 
suolo e sottosuolo, si rimanda anche alle eventuali determinazioni degli Enti competenti in materia. 

Nel rimanere a disposizione ove si rendessero necessari ulteriori chiarimenti si porgono distinti saluti. 
 
 
 

x Il Responsabile dell’U.O.S. 
Salute e Ambiente 

(D.ssa Castelli Nicoletta) 
 
 

 
 
 
 
Responsabile di procedimento: D.ssa Castelli Nicoletta tel. 0362.304872 
Pratica trattata da: Geom. Deborah Landrini - tel. 0341.281217    
  - Ing. Raffaele Manna - tel. 0362.304805  
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